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A Laura,
la mia gentilezza






Perché, come, quand’e perfetto, I'uomo
e la migliore delle creature, cosi pure,
quando si stacca dalla legge e dalla
giustizia, e la peggiore di tutte.

Aristotele, La Politica






Prefazione

Che cos’e la politica?

E una parola da grandi, che sembra non riguardare
le bambine e i bambini, le ragazze e i ragazzi, e invece
li riguarda pit di tutti. Riguarda anche te che stai leg-
gendo.

Perché la politica parte da noi e arriva agli altri, pro-
prio come i ponti che uniscono le due rive di un fiume,
o collegano isolotti sparpagliati: la politica serve ad av-
vicinarci e a insegnarci che siamo tutti parti dello stesso
arcipelago.

Questo & cid che Camilla, la protagonista dodicenne
di questo libro, ha imparato dal suo papa, Roby, che
amava le montagne, le persone e le cose giuste. Che &
stato sindaco di Paludate sul Fiume, il paese in cui Ca-
milla abita, fino a quando proprio la politica non ha
strappato Roby alla sua famiglia. Roby che non & riu-
scito a sopportare le accuse indegne e ingiuste che ha
dovuto subire e se n’e andato per sempre.



